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Prima che la tua missione cominci, Gesù,

lo Spirito ti conduce nel deserto

per affrontare quelle prove che scandiranno

la tua esistenza quotidiana.

Ti verrà suggerito di utilizzare

il potere che Dio ha messo nelle tue mani

per risolvere i tanti problemi concreti

che troverai sul tuo percorso.

Ma tu hai scelto di essere povero

e di fidarti del Padre tuo,

di lasciarti condurre dalla sua Parola,

guida sicura del tuo cammino.

Ti verranno chiesti segni e miracoli

che sconfiggano ogni dubbio

e donino la certezza che tu sei

l’inviato di Dio, il suo Messia.

Ma tu ti rifiuterai di rincorrere il consenso

a colpi di azioni prodigiose

e sceglierai di essere fedele al Padre,

a qualsiasi costo, in qualsiasi frangente.

Ti proporranno alleanze, mezzi, risorse

che potrebbero accelerare il progetto di Dio,

dare consistenza immediata

al suo disegno di salvezza,

garantire successo tra ogni ceto sociale.

Ma tu non baratterai la tua libertà

con qualche utile compromesso,

e ti farai guidare solo dall’amore,

un amore smisurato, totale,

che mette in conto anche il passaggio

oscuro e doloroso dell’abbandono,

il sacrificio della croce, la tua vita spezzata

per far nascere una nuova umanità.

(Roberto Laurita)
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FORTI CONTRO IL MALE



Forti contro il male

Dalla Parola alla vita ...
Gesù entra nel deserto, sospinto dallo Spirito Santo, per trovare le risposte alle sue domande. Ma ecco che nella sua ricerca si trova a lottare contro Satana, contro il male. Come noi, anche Gesù è chiamato a compiere scelte coraggiose, è chiamato a seguire in tutto la volontà del Padre suo. Gesù risponde al male con la Parola di Dio: io, noi, siamo capaci di fare come lui? O cerchiamo di arrangiarci da soli?
Dio Padre, nel dono dello Spirito Santo che abbiamo ricevuto il giorno del nostro battesimo, ci comunica la sua forza, ci sostiene nella lotta contro il male.

Anche noi, oggi, siamo continuamente tentati di fare tutto da soli, di non guardare niente e nessuno: questa settimana Gesù ci mostra una via nuova, ci indica che è possibile fidarci di Dio Padre e, nella misura in cui ci fidiamo di Lui, possiamo vincere le tentazioni che il male ci pone accanto. Solo affidandoci alla Parola di Dio la sua forza ci dona la vittoria sul male.

… ripartendo dal BATTESIMO
Prima di ricevere il battesimo, ognuno di noi è stato unto con l’OLIO DEI CATECUMENI per ricevere forza nella battaglia contro il male. Come l’olio dona forza ai muscoli degli atleti per le loro gare, così l’olio dei catecumeni ci dona la forza nelle sfide di ogni giorno. L’olio dei catecumeni è il segno dell’amore di Dio, che ci aiuta a sfuggire dalla presa del male. Il Signore Gesù è con noi, non ci lascia da soli nel momento della tentazione.

(da “Figli di Dio e fratelli nel battesimo”)
Una piccola storia per l’anima
I due semi

Due semi si trovavano fianco a fianco nel fertile terreno autunnale. Il primo seme disse: “Voglio crescere! Voglio spingere le mie radici in profondità nel terreno sotto di me e fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della terra sopra di me…Voglio dispiegare le mie gemme tenere come bandiere per annunciare l’arrivo della primavera…Voglio sentire il calore del sole sul mio volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei petali!”.
E crebbe lottando contro il terreno.

L’altro seme disse: “Che razza di destino, il mio! Ho paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada attraverso il terreno duro sopra di me posso danneggiare i miei delicati germogli…E se apro le mie gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci sarà sicurezza”.

E aspettò.

Ma… una gallina che raschiava il terreno in cerca di cibo trovò il seme che aspettava e subito se lo mangiò.

 

Anche noi, come il primo seme, per crescere nel bene dobbiamo in qualche modo lottare contro le insidie di ogni giorno senza temere e senza demordere. Dobbiamo essere forti contro il male che sempre ci tenta.

Bruno Ferrero – “A volte basta un raggio di sole” – 
                            Elledici 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2020
«Vi supplichiamo in nome di Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio» (2Cor 5,20)
Cari fratelli e sorelle!

Anche quest’anno il Signore ci concede un tempo propizio per prepararci a celebrare con cuore rinnovato il grande Mistero della morte e risurrezione di Gesù, cardine della vita cristiana personale e comunitaria. A questo Mistero dobbiamo ritornare continuamente, con la mente e con il cuore. Infatti, esso non cessa di crescere in noi nella misura in cui ci lasciamo coinvolgere dal suo dinamismo spirituale e aderiamo ad esso con risposta libera e generosa.

1. Il Mistero pasquale, fondamento della conversione
La gioia del cristiano scaturisce dall’ascolto e dall’accoglienza della Buona Notizia della morte e risurrezione di Gesù: il kerygma. Esso riassume il Mistero di un amore «così reale, così vero, così concreto, che ci offre una relazione piena di dialogo sincero e fecondo» (Esort. ap. Christus vivit, 117). Chi crede in questo annuncio respinge la menzogna secondo cui la nostra vita sarebbe originata da noi stessi, mentre in realtà essa nasce dall’amore di Dio Padre, dalla sua volontà di dare la vita in abbondanza (cfr Gv 10,10). Se invece si presta ascolto alla voce suadente del “padre della menzogna” (cfr Gv 8,45) si rischia di sprofondare nel baratro del nonsenso, sperimentando l’inferno già qui sulla terra, come testimoniano purtroppo molti eventi drammatici dell’esperienza umana personale e collettiva.

In questa Quaresima 2020 vorrei perciò estendere ad ogni cristiano quanto già ho scritto ai giovani nell’Esortazione apostolica Christus vivit: «Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati salvare sempre nuovamente. E quando ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi fermamente nella sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo sangue versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai rinascere sempre di nuovo» (n. 123). La Pasqua di Gesù non è un avvenimento del passato: per la potenza dello Spirito Santo è sempre attuale e ci permette di guardare e toccare con fede la carne di Cristo in tanti sofferenti.
Continua sul foglietto di domenica prossima
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